
1 

 

Serena Williams: my life 

Serena Williams 

 

 

Serena Jameka Williams, nata a Saginaw nel Michigan il 26 settembre 1981, è una delle 

tenniste più forti di tutti i tempi. I risultati parlano per lei a partire dal numero di settimane al 

vertice della classifica mondiale: attualmente ben 309. In carriera sinora ha vinto un totale 

di 38 prove del Grande Slam di cui 22 in singolare, 14 in doppio (sempre in coppia con la 

sorella Venus) e 2 in doppio misto. Ha conquistato inoltre 5 WTA Tour Championships e 4 

medaglie d’oro alle Olimpiadi, 1 in singolare e 3 in doppio. È inoltre l’unica tennista di 

sempre ad aver completato il Career Golden Slam sia in singolare che in doppio.  

Giocatrice che riesce a coniugare in maniera perfetta una grande passione per la moda e 

la recitazione con una potenza inaudita dei colpi, Serena, in questa autobiografia 

presenta, come lei stessa afferma, “una parte del mio cuore, in un momento particolare 

della mia vita”. Non solo quindi una precisa descrizione dei match che le hanno cambiato 

la vita, come ad esempio la finale del 2001 vinta a Indian Wells contro Kim Klijsters in cui 

fu oggetto di fischi razzisti da parte del pubblico e che la indurrà a non partecipare mai più 

a quell’evento (sino a quest’anno), ma anche e soprattutto la narrazione di un viaggio che 

l’ha portata dai sobborghi di Los Angeles, dove a volte gli allenamenti erano interrotti da 

sparatorie fra bande rivali (“Non badare al rumore, Meeka,” mi ripeteva mio padre. “Pensa 

a giocare.”), alla vetta del mondo. Un percorso in cui spesso ha rischiato di perdere la via 

maestra a causa di infortuni, come quello al ginocchio procurato su una pista da ballo che 

l’ha obbligata a un lungo stop, sfortunate vicende familiari, come l’omicidio dell’amata 

sorella maggiore “Tunde”, o sentimentali, ma che ha sempre ritrovato grazie ad una 

famiglia molto unita e a una fede incrollabile in Geova. “Le vicende della mia vita e della 

mia carriera che ho scelto di presentarvi sono quelle più rilevanti come fonti d'ispirazione e 

di motivazione”. 


